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Il turismo rappresenta un fattore importante nei processi di sviluppo economico 
quando risulta un elemento integrato nella dimensione territoriale, cioè si esprime 
attraverso processi di integrazione e di cooperazione sociale e politica. Il modello di 
sistema locale si presenta quindi fondamentale, come si evince dall’esperienza del 
distretto industriale, anche per il turismo. Le politiche nazionali e regionali e le 
esperienze internazionali dimostrano con chiarezza l’importanza di tale 
rappresentazione territoriale   

Abstract 
1 Marco Bellandi ESSP  

Prof. Marco Bellandi – Economia e sviluppo dei sistemi produttivi  
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L.135/2001, che promuove i Sistemi turistici locali (STL), art. 5 

“contesti turistici omogenei o integrati, comprendenti ambiti territoriali 
appartenenti anche a regioni diverse, caratterizzati dall’offerta integrata di beni 
culturali, ambientali e di attrazioni turistiche, compresi i prodotti tipici 
dell’agricoltura e dell’artigianato locale, o della presenza diffusa di imprese 
turistiche singole o associate”.  

L’obiettivo principale è quello di favorire l’aggregazione degli attori locali 
(imprenditori, amministratori, addetti in ogni settore e altro) con lo scopo di 
produrre reti territoriali e di comunicazione attorno ai giacimenti naturali, 
culturali, gastronomici e artigianali, per innovare ed avviare nuovi modelli 
turistici, tali da creare condizioni di un’evoluzione territoriale  

Dallari 2007 

8 



Marco Bellandi ESSP  

La nascita dei Sistemi Turistici Locali (STL), con precisi connotati legislativi alla 
luce della legge quadro n. 135/2001, permette di pensare al territorio nazionale 
senza soluzione di continuità; qui gli elementi portanti del progetto sono proprio:  

 il sistema, vale a dire l’insieme di attività integrate tra di loro e al territorio, 
con il coordinamento ed il coinvolgimento del maggior numero degli attori 
presenti nel territorio;  

 il localismo, che esprime il carattere specifico del sistema di ospitalità̀, il quale 
risiede in uno spazio definito e da questo assume caratteri peculiari che 
derivano dalla valorizzazione della cultura e dei fattori attrattivi che lo 
caratterizzano;  

 l'offerta turistica, costituita dalla gamma di prodotti turistici, o meglio dalle 
diverse parti di un unico prodotto turistico , composta da beni, servizi, fattori 
di attrattiva sociale, culturale, economica, naturale in grado di soddisfare la 
domanda globale di visita e soggiorno espressa dal turista  

Dallari 2007 

9 
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le regioni industriali, dai distretti industriali ai sistemi locali produttivi, dai sistemi urbani locali a 
quelli rurali, mostrano, tutti, una nuova attenzione al turismo, nell’ambito delle politiche locali e 
regionali rivolte allo sviluppo umano ed alla qualità della vita, come nelle strategie di 
riqualificazione e rinnovamento urbano e territoriale. 
- Emblematico è l’esempio della “terra biellese”, che afferma di saper accogliere viaggiatori e turisti 
con calore e professionalità, garantendo sempre la stessa qualità che da secoli contraddistingue il 
prodotto che la rende celebre nel mondo: i tessuti di lana (così recita la promozione pubblicitaria); 
indicativo è il risultato della pianificazione strategica applicata in una piccola città del Modenese, 
Mirandola, rinnovata e riqualificata insieme allo sviluppo del suo distretto biomedicale; 
- lo si può dire per Carpi e Correggio, capofila di distretti storici l’uno, cioè Carpi per il settore 
tessile, di storia recente l’altro, specializzato nei stampati di plastica, entrambi sempre nella parte 
emiliana. 
- Ebbene, si può imparare da questi sistemi la lezione, delle linee di guida, sul come fare ed essere; 
ma anche e con particolare attenzione dai pochi sistemi turistici che emergono nel nostro Paese, 
come il distretto turistico riminese, ormai un sistema territoriale complesso, che, pur conservando 
nel turismo la sua identità e visibilità, punta sempre più nella diversificazione.  

IL TURISMO PER LO SVILUPPO LOCALE E LA 
COMPETITIVITA INTERNAZIONALE  
FIORELLA DALLARI , 2007 
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Le catene del valore turistiche fra locale e globale 



Marco Bellandi ESSP  15 

Distretti turistici tra sviluppo locale e cooperazione interregionale 
F. DALLARI, in Bencardino F., Prezioso M. (a cura), Geografia del turismo, Milano: McGraw-
Hill, 2007, p. 14-15 

APPROCCI E 

VISIONI DEL 

TURISMO COME 

PIATTAFORMA DI 

SVILUPPO, PER 

POLITICHE DEL 

TURISMO 

PERIODO APPROCCIO 

ANNI 1960’ ADVOCACY PLATFORM: turismo come settore labour-intensive, 
fonte di occupazione 

ANNI 1970’ CAUTIONARY PLATFORM: possibili impatti negativi in termini di 
mercificazione della cultura locale 

ANNI 1980’ ADAPTATIVE PLATFORM: la scoperta delle nicchie di mercato 
turistiche, fuori da turismo di massa 

ANNI 1990’ KNOWLEDGE BASED PLATFORM: il turismo nella società della 
conoscenza e dell’ICT 

ANNI 
2000’ 

SUSTAINABLE TOURISM PLATFORM: impatto crescente del turismo 
(imperativo o limite turist.) 

ANNI 
2010’ et ? 

ETHICS PLATFORM: approccio etico su lavoro, impresa, ambiente, 
fra comunità locale e turistica 
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Distretti turistici tra sviluppo locale e cooperazione interregionale 
F. DALLARI, in Bencardino F., Prezioso M. (a cura), Geografia del turismo, Milano: McGraw-
Hill, 2007, p. 8 

POLITICHE DEL 

TURISMO IN 

PROSPETTIVA DI 

SISTEMA COME 

MICRO-POLITICHE 

ORIZZONTALI/VERT

ICALI DI SVILUPPO 
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Il livello regionale nelle politiche turistiche in Italia secondo: 

L.135/2001. art 5 comma 4 
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www.dlls.univr.it/documenti/OccorrenzaIns/
matdid/matdid964151.pdf Dipartimento di 
lingue e letterature straniere, Università di 
Verona 

Situazione 2008 

http://www.dlls.univr.it/documenti/OccorrenzaIns/matdid/matdid964151.pdf
http://www.dlls.univr.it/documenti/OccorrenzaIns/matdid/matdid964151.pdf
http://www.dlls.univr.it/documenti/OccorrenzaIns/matdid/matdid964151.pdf
http://www.dlls.univr.it/documenti/OccorrenzaIns/matdid/matdid964151.pdf
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www.dlls.univr.it/documenti/OccorrenzaIns/matdid/matdid964151.pdf 
Dipartimento di lingue e letterature straniere, Università di Verona 

Situazione 2008 

http://www.dlls.univr.it/documenti/OccorrenzaIns/matdid/matdid964151.pdf
http://www.dlls.univr.it/documenti/OccorrenzaIns/matdid/matdid964151.pdf
http://www.dlls.univr.it/documenti/OccorrenzaIns/matdid/matdid964151.pdf
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Livello inter-regionale e internazionale nelle politiche turistiche in Italia 

Nello scenario di una competizione internazionale i progetti di STL, caratterizzati da dimensione 

interregionale nazionale, rappresentano un valore aggiunto nella misura in cui sono in grado di costruire 

sistema e rete in territori marginali e reti di cluster costruiti dalla prossimità geografica (Oughton, 2004), 

ma anche, e soprattutto, in contesti sviluppati a conferma dell’importanza della strategia del partenariato 

nei processi di aggregazione.  

Al 2004 risultano finanziati dal coordinamento interregionale circa 50 progetti, dove il peso delle venti 

Regioni varia a partire dalla Toscana, che partecipa a quindici progetti e dei quali in cinque è capofila, 

alla Sicilia (cinque progetti, di cui uno come capofila). L’Emilia- Romagna, per esempio, che partecipa 

complessivamente a dieci progetti, ne guida tre, e cioè: Incontri di mare; Valorizzazione terre dei 

Malatesta e Montefeltro; Valorizzazione turistica  

fiume Po. … 

Alla luce di tutto ciò, i progetti e le azioni della cooperazione interregionale dell’UE, poi, si propongono 

come le strategie più importanti nei processi di ricomposizione e sviluppo territoriale, in una logica di 

prospettiva territoriale e scenari futuri 

Distretti turistici tra sviluppo locale e cooperazione interregionale 
F. DALLARI, in Bencardino F., Prezioso M. (a cura), Geografia del turismo, Milano: McGraw-Hill, 2007, p. 11 
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Il livello nazionale 
delle politiche del 
turismo: solo norme 
oppure anche piani 
strategici di 
coordinamento e 
supporto in direzioni 
definite? 
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Le catene del 
valore turistiche 
fra locale e globale 
e le politiche di 
«up-grading» 
 
Traiettorie di «up-
grading» - 1 
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Le catene del 
valore turistiche 
fra locale e globale 
e le politiche di 
«up-grading» 
 
Traiettorie di «up-
grading» - 2 
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Un’esemplificazione per Italia: dagli 
interventi sui beni culturali alle politiche di 
sviluppo turistico sostenibile - 1 
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AGENTI E STAKEHOLDER DI PROGETTI DI CONSERVAZIONE E 

VALORIZZAZIONE BASATI SUL PATRIMONIO CULTURALE/PAESAGGISTICO 

(C/P) 

o Possessori di opere d’arte e altro patrimonio C/P tangibile; 

o Cittadini ed enti collettivi delle/nelle società locali che riproducono un patrimonio intangibile di 

tradizioni, saperi, linguaggi, comprensione del patrimonio tangibile, come bene comune identitario e 

di valori; 

o Politici che orientano e strutture amministrative e normative pubbliche e politiche del patrimonio C/P; 

o Finanziatori (pubblici e privati - fondazioni nazionali o estere, ecc.); 

o Imprese che posseggono o sviluppano tecnologie connesse a patrimonio C/P; che promuovono eventi 

culturali; delle filiere turistiche e ambientali; 

o Istituti di ricerca: storici dell’arte e studiosi di discipline umanistiche; studiosi di discipline scientifiche 

e tecnologiche esperti di metodi per recupero, restauro, conservazione; studiosi di scienze sociali ed 

esperti in progetti di sviluppo territoriale; 

o Istituti di formazione superiore e professionale. 

Un’esemplificazione per Italia: dagli 
interventi sui beni culturali alle politiche di 
sviluppo turistico sostenibile - 2 
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o Un ricchissimo patrimonio culturale, artistico, monumentale, paesaggistico (p.es. della Toscana): 

occasione permanente di studi, ricerche e formazione anche di altissimo livello  in aree umanistiche, 

scientifiche, tecnologiche, sociali. 

o Competenze di varie aree umanistiche e sociali, non solo per la tutela del patrimonio C/P, ma anche 

per contestualizzazione storica del patrimonio, e per ri-contestualizzazione secondo parametri 

cognitivi contemporanei. 

o La complementarità fra estese competenze dell’università, di altre istituzioni del patrimonio per 

tutela sostenibile e valorizzazione, di enti ed imprese per attività culturali ma anche per nuovi 

prodotti e servizi high tech e filiere turistiche: rete, chiave di aggregazione e azioni per rafforzare. 

o Crescita di nuovi bisogni di personalizzazione dell’esperienza di contatto col patrimonio culturale. 

 

DRIVERS DI PROGETTI DI CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE: IL PATRIMONIO 

COME LABORATORIO    

Un’esemplificazione per Italia: dagli 
interventi sui beni culturali alle politiche di 
sviluppo turistico sostenibile - 3 



o Rari collegamenti commerciali e tecnologici per sviluppo di servizi innovativi fra imprese; 

o Azioni di imprese tecnologiche sul patrimonio culturale dipendenti dalla domanda pubblica locale; e 

… 

o Domanda pubblica di interventi sul patrimonio culturale in diminuzione e con necessità di 

focalizzazione e riqualificazione; domanda privata debole per varie ragioni; 

o Flussi esorbitanti e selettivi di turismo di massa mordi e fuggi, sollecitati da potenti interessi industriali 

e immobiliari, oltre che da prospettive di ritorni fiscali di breve periodo per gli enti locali; 

o Assenza di programmi di sviluppo integrati e sostenibili (enti di tutela e gestione da un lato e 

operatori industriali, artigiani e turistici dall'altro), vincoli normativi. 

DEBOLEZZE E BARRIERE AL SUCCESSO DI PROGETTI DI CONSERVAZIONE E 

VALORIZZAZIONE IN TOSCANA/ITALIA 

Marco Bellandi ESSP  29 

Un’esemplificazione per Italia: dagli 
interventi sui beni culturali alle politiche di 
sviluppo turistico sostenibile - 4 
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P.es. per recupero, conservazione e riattivazione socio-economica di complessi storico-artistici (borghi, 

centri antichi, siti archeologici): 

o qualificazione del territorio e del tessuto architettonico; centri di documentazione del patrimonio; 

o impiego e industrializzazione di tecnologie avanzate della conservazione e fruizione; 

o prodotti informatici specifici su documentazione dei beni culturali artistici; infrastruttura ICT/APP 

per esperienze personalizzate di fruizione e comunicazione (web 2.0 ecc.) tra visitatori; 

o integrazione con imprese “culturalmente” sensibili del settore delle applicazioni a beni immobili 

storico-artistici; 

o formulazione di protocolli di gestione e certificazione dell’edilizia rinnovabile; promozione dello 

stile di vita e dei prodotti a largo spettro tipici della cultura toscana/italiana; 

o mobilità intelligente in territori ad alta densità di patrimoni culturali e paesaggistici.  

TIPI DI INIZIATIVE NELL’AMBITO DEL PATRIMONIO COME LABORATORIO: 

PRODOTTI E SERVIZI HIGH TECH    

Un’esemplificazione per Italia: dagli 
interventi sui beni culturali alle politiche di 
sviluppo turistico sostenibile - 5 
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L.135/2001, che promuove i Sistemi turistici locali (STL), art. 5 

contesti turistici omogenei o integrati, comprendenti ambiti territoriali ..., caratterizzati dall’offerta 

integrata di beni culturali, ambientali e di attrazioni turistiche, compresi i prodotti tipici dell’agricoltura e 

dell’artigianato locale, o della presenza diffusa di imprese turistiche singole o associate. Prospettiva di 

sistema, sì ma guidata da logiche adeguate: 

 il riconoscimento della dimensione sistema, della sua integrazione col territorio, della necessità di 

una governance partecipativa e consapevole;  

 il solido aggancio coi caratteri peculiari e autentici della cultura del territorio e anche delle 

possibilità di un inserimento tipico entro flussi aperti a livello regionale, nazionale, internazionale;  

 l'offerta turistica come gamma coordinata di beni, servizi, fattori di attrattiva sociale, culturale, 

economica, naturale in grado di soddisfare la domanda espressa dal turista ma anche i bisogni di 

identità e uso comune del cittadino (Dallari, 2007) 

TIPI DI INIZIATIVE NELL’AMBITO DEL PATRIMONIO COME LABORATORIO: TURISMO 

E PROSPETTIVA DI SISTEMA    

strategie di up-grading 
delle catene del valore 
turistiche 

Un’esemplificazione per Italia: dagli 
interventi sui beni culturali alle politiche di 
sviluppo turistico sostenibile - 6 


